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C’è uno strano modo in
Italia di affrontare la
legge Lorenzin sul-
l’obbligo vaccinale e

per scoprirlo, come accade
spesso, bisogna andare oltre il
bianco e il nero della semplifi-
cazione mediatica. Il giorno do-
po la scadenza per la consegna
dei certificati che avrebbero do-
vuto confermare le autocertifi-
cazioni di avvenuta vaccinazio-
ne o dell’appuntamento con le
Asl, basta parlare con i diretti in-
teressati per capire che le ma-
glie, le interpretazioni e le dero-
ghe sono molto più vaste di
quanto si immagini e che invece,
magari, le restrizioni hanno
molto meno impatto di quanto
raccontato. Insomma, un inde-
cifrabile caos.

“ABBIAMO raccolto per
tutta la giornata le se-
gnalazioni delle fa-
miglie”raccontano
dallo staff di Davi-
de Barillari, consi-
gliere M5S della
Regione Lazio
che sta por-
tando avanti
la battaglia
per  la  l i-
b e r t à
va ccin ale
e  che  in
Regione è il
r i  f e r  i m e n  t o
dei No Vax non-
chè, per questo,
l’osservatorio mi-
gliore per capire cosa
stia accadendo a chi
ha deciso di non vac-
cinare i figli. “La par-
ticolarità – spiegano –
è che solo in due scuole
di montagna è stato e-
manato un atto di so-

spensione ufficiale. In tutti
gli altri casi, qualche decina, i

presidi e le segretarie telefonano
a casa avvisando i genitori che
non possono portare a scuola i fi-
gli se non si mettono in regola op-
pure li attendono all’entr ata
dell’istituto, in barba a qualsiasi

privacy”. La tesi è che le scuole si
sentano in difficoltà a negare uf-
ficialmente l’ingresso per timo-
re di ricorsi. Molti, infatti, sono
ngià stati denunciati per per a-
buso di atti d’ufficio.

Passano così anche le pratiche
borderline: “Mio figlio – raccon -

ta un genitore di Massa – f re-
quenta regolarmente l’ultimo
anno delle materne anche se non
è ancora vaccinato”. Alla scuola,
infatti, è stata presentata la rice-
vuta della raccomandata che
certifica la prenotazione con la
Asl di quello che questo papà de-
finisce “un percorso con l’As l
che potrebbe portare poi alla
vaccinazione e per il quale l’ul -
timo appuntamento è ad aprile.
Alla preside è bastato”. Un’ano -
malia? Dall’Asl Roma 1 spiegano
che gli obblighi si considerano
soddisfatti se viene certificata la
prenotazione di un appunta-
mento con l’Asl, ma per il vacci-
no. “Può slittare se il bambino si
ammala o se ci sono altri proble-
mi – spiegano – ma in generale
l’appuntamento è inteso per vac-
cinare. Se questo non avviene,

l’Asl segna la mancata immuniz-
zazione”.

A Bologna, ancora ieri, si se-
gnalavano 300 casi di bambini
che alla scadenza non risultava-
no in regola con i documenti. Qui
il procedimento è complesso: le
autocertificazioni, e poi le certi-

ficazioni, vanno consegnate agli
uffici scuola di quartiere. Il nu-
mero arriva da questi uffici che,
però, non comunicano con le
scuole. A questo punto, il Comu-
ne invierà una mail a tutti coloro
considerati “fuo ri leg ge” av vi-
sandoli della loro condizione e
annunciando, qualora non con-
segnassero le certificazioni, gli
atti di sospensione (e non espul-
sione, precisano, sottolineando
che la sospensione implica che si
continuerà ad essere iscritti e
che si potrà rientrare non appe-
na in regola) da scuola. Il para-
dosso, però, è che per tutelare la
privacy dei bambini i presunti
‘fuorilegge’non saranno comun-
que segnalati né ai docenti né ai
presidi. “Se dovesse però acca-
dere qualcosa –spiegano dal Co-
mune –sarà loro responsabilità e
dovranno difendere e risponde-
re delle loro scelte”.

IERI, L’ISTITUTO Superiore della
Sanità ha comunque rassicura-
to: “Solo lo 0,7% dei genitori i-
taliani di bambini in età scolasti-
ca è no-vax, ma rimane un 15%
che esita ancora sulle vaccina-
zioni, e su di loro dobbiamo im-
pegnarci e convincerli” ha detto
nel corso di un convegno Gianni
Rezza, direttore del dipartimen-
to Malattie infettive dell’Istituto
superiore di Sanità. Un dato che
conferma anche Roberto Ieraci,
referente scientifico per le vac-
cinazioni dell’Asl Roma1: “Il nu-
mero di chi non vaccina è dav-
vero residuale – spiega – sono
molto pochi”. Si potrebbe stima-
re anche su Roma il numero di
chi non è in regola: si aggira in-
torno ai 300-400 bambini. “In
queste ore arriveranno via Pec le
comunicazioni per le verifiche –
spie Ieraci – e si capirà meglio
quale sia l’entità e la dinamica
delle vaccinazioni”.
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La notizia più rilevante, ieri, è
arrivata da Livorno: un pa-

dre e una madre sono stati de-
nunciati dai carabinieri del Nas
per “falsità ideologica commes-
sa da privato in atto pubblico”.
In pratica, per aver detto di aver
vaccinato i figli quando non era
vero. Ora i due rischiano una
sanzione amministrativa e sono
anche stati segnalati alla Procu-
ra della Repubblica che dovrà
verificare cosa sia accaduto.

Oltre il caso specifico, ieri l’I-
talia sembrava essere divisa tra
città e regioni particolarmente
virtuose e altre molto meno. Tra
le prime, spiccava Napoli, dove
solo tre bambini delle scuole co-
munali (si parla sempre di asili
nidi e scuole materne) non risul-
tavano in regola. “Le tre famiglie
- ha però spiegato l’a s s es s o r e
all’Istruzione, Annamaria Pal-
mieri - hanno dichiarato alle

scuole di voler pro-
cedere con le vacci-
nazioni e pertanto è
stato deciso di con-
vocare i genitori”.

A G enov a, inve-
ce, risultavano in
regola tutti i 5.809
bimbi tra 0 e 6 anni.
“Coloro che hanno
iniziato la frequen-
z a  p r e s e n t a n d o
l’autocertificazione o la preno-
tazione per effettuare i vaccini
all’Asl 3 - ha spiegato l’a s s e s s o-
re - sono 135 in tutto: i nomina-
tivi sono stati inviati per il con-
trollo dell’effettiva vaccinazio-
ne e ad oggi, pur essendo in cor-
so la verifica, nessuno è risulta-
to inadempiente”.

A Ro m a , in peri-
feria, la mamma di
una bimba di 3 anni
respinta all’asilo ha
annunciato che dif-
fiderà l’istituto: “Ie-
ri mi ha chiamato u-
na funzionaria della
s e g r e t e r i a  d e l l a
scuola materna e mi
ha detto che oggi
mia figlia non sareb-

be potuta entrare. Ho già contat-
tato un avvocato per capire in
base a quale articolo mia figlia
sia stata respinta. Ho mandato
una mail alla dirigente della
scuola per avere chiarimenti e se
non avrò risposte manderò una
Pec con una diffida a fare entrare
la bambina”. In città si stima sia-

no circa 300 i piccoli che devono
regolarizzare la loro posizione.

A Pisa sono stati invece 54 su
poco più di settecento i bambini
degli asili nidi e delle scuole ma-
terne non in regola. Molti han-
no sanato la posizione dopo una
comunicazione arrivata lunedì:
in un solo giorno 39 hanno for-
nito la documentazione richie-
sta. A Ferrar a, invece, se ne
contavano solo 12 su una popo-
lazione scolastica di 1.500. In
Lombardia, solo un bambino è
stato allontanato in una scuola
della provincia di Milano. R e-
stano vaghi in Fiuli Venezia
Giulia dove le comunicazioni
ufficiali hanno parlato di “p o-
che unità”.
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L’obbligo Ieri il primo giorno dopo la scadenza per mettersi in regola:
ogni scuola ha il suo iter. Da chi telefona a casa, a chi sospende

Vaccini, il day after:
ognuno interpreta
la legge come vuole

NUOVE NORME

I dati in Italia
Lo 0,7% dei genitori
di bambini in età
scolastica è no-vax,
il 15% è ancora indeciso

Pole m ica Sulle vaccina-
zioni obbligatorie Ansa

I casi Genova e Napoli città virtuose, caos a Bologna

Denunce ai genitori, diffide agli istituti:
ecco cosa è successo senza certificato
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“MODELLI CRIMINALI”

Mafia, Pignatone:
“Per combatterla non
servono eroi solitari”

q “NEGLIANNI70 si diceva in perfetta
buonafede che la mafia era una banda

di pecorai. Cercare di capire è la premessa
per poter contrastare le mafie. È allucinante,
ma si credeva che anche a Roma le mafie non
ci potessero essere e che non ci fosse la cor-
ruzione”. Così il capo della Procura di Roma
Giuseppe Pignatone alla presentazione del
suo libro Modelli criminali (Laterza), scritto

insieme al procuratore aggiunto Michele
Prestipino. “Il penale non esaurisce il proble-
ma – ha aggiunto Pignatone –. L'azione pe-
nale crea spazi di libertà ma se la società ci-
vile, le industrie pulite, le liste politiche, se
tutto questo non subentra, in pochi anni si
tornerà al punto di prima. La dedica del libro è
volutamente dedicata a tutti quelli che han-
no lavorato con noi. Siamo convinti che la fi-

gura dell’eroe solitario in questo campo non
solo non serve ma è controproducente”. E ha
concluso: “Nell’ultimo rigo del libro è stato
scritto: ‘Sarà sempre più forte lo Stato’. La
battuta l’abbiamo rubata a Massimo Carmi-
nati, succede anche questo. Dopo la lettura
della sentenza disse: ‘Questa volta è stato
più forte lo Stato’. Secondo noi lo Stato è dav-
vero più forte”.

Fatto a mano

La scheda

n M AT E R N E
Il divieto
di accesso
a scuola
è previsto
solo per
asili nido
e scuole
m a te r n e .
Lunedì era
il giorno di
scadenza per
co n fe r m a re
co n
documenti
q u a n to
d i c h i a ra to
nelle
autocer tifi-
cazioni

n SA N Z I O N I
Per la scuola
dell’o b b l i go
non è
p o ss i b i l e
v i e t a re
l’a cce ss o
a scuola
(diritto allo
studio) ma
sono previste
sanzioni fino
a 500 euro
per chi non sia
in regola


